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CAPO PRIMO 


DELLA MESSA fONTIFICALÉ. 

f 

JEssendosi a’ nostri giorni introdotto 
l’uso in molte Chiese di Roma, che nelle 
loro maggiori solennità si celebri la Mes- 
sa Cantata da un Vescovo , quindi per 
vantaggio di quegli Ecclesiastici deside- 
/ rosi d istruirsi in dette Cerimonie mi ac* 
ci jjO ad esporle con quella maggior 
chiarezza , che può in tale occasione il 
mio ingegno adoprare. Ma siccome mol- 
te Chiese ( fra le quali la nostra della 
Missione ) per 1’ abbondanza dei Chieri- 
ci , come ancora per avere un Coro spa- 
zioso costumano che il Vescovo faccia la 
Preparazione, e Ringraziamento , rion in 
Sagrestia , come suol farsi nella maggior 
parte delle Chiese , ma ali’ Altare ove ce- 
lebra , quindi ho stimato cosa necessaria 
di aggiungere nel progresso di questo 
capitolo alcune Note, che possono ser- 
vire d istruzione al Cex'imoniere , onde 

\ ^ 

/ 
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dirigere eolia più possibile esattezza que- 
sta funzione. 

ART. I. 

Cose da prepararsi per la Messa. 

1. In Sagrestia i Paramenti soliti pel 
Diacono, e Suddiacono senza i Manipoli, 
ed in luogo congruo un piccolo Tappeto 
con sopra una sedia Camerale , ed inol- 
tre il Canone , e Bugia , e vicino ai Pa- 
ramenti dei Ministri i Sandali , ed i Cal- 
zari pel Vescovo. 

2 . Si levano dall’ Aitar Maggiore le 
Cartcglorie , e i Controlumi , e se vi fosse 
il SSmo Sagr amento si porterà ad un al- 
tro Altare per ciò preparato. 

3. Sopra l’ Aitar Maggiore i Paramenti 
Episcopali , cioè Pianeta , Dalmatica , T o- 
nacella , Stola , Cingolo , Camice , Ammit- 
to, Guanti sopra di una sottocoppa d ar- 
gento, e tutto si coprirà col velo che 
serve di grembiale al \escovo. parte 
Evangelii la Mitra preziosa col Velo, che 
si mette il Chierico della Mitra , ed a par - 
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te Epistola quella <31 teletta d’oro colle 
vitte un poco pendenti sul Paliotto. 

/ 4* Sopra la credenza due Candelieri 

per gli Accoliti, e nel mezzo il Calice 
col Purificatojo , Patena , Ostia , Palla , 
Borsa con entro il Corporale , il Messale 
per cautare l’Epistola, ed il Vangelo, un 
cuscino o legile , le ampolle del vino, e 
dell’acqua, il campanello, il Piviale pel 
Prete Assistente , i Manipoli del Diacono , 
e Suddiacono , Bacile , Boccale per dar 
da lavare le mani , due sciugatoj uno per 
le ampolle , e l’ altro per astergere le mani 
al Vescovo, Turibolo, e Navicella. 

5. In luogo opportuno un fuoconcino , 
con carboni accesi- per rinnuovare il fuo- 
co al T uribolo , con sue Molle , e quattro 
Torcie per l’Elevazione. • • 

6. Se la credenza non potrà contenere 
le sopraddette cose , allora potrà il Ce- 
rimoniere prepararne un’ altra , e sulla 
prima , cioè la più vicina all’ Altare , vi 
porrà il Calice , Candelieri , Ampolle , 
mettendo il resto sull’ altra , il tutto però 
guardi come gli viene più commodo quan- 
to a questo. 
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j. Sopra l’ ultimo gradino dell’Altare 
nel mezzo un Cuscino violaceo; al luogo 
ove suol cantarsi l’Epistola una predella 
con suo strato , sopra la quale si mette 
il Faldistorio coperto di color conve- 
niente, e se i Ministri sagri fossero, co- 
stituiti in qualche dignità allora a parto 
Epistoloe si potrà porre un banco co- 
perto di decente colore. A parte Evan- 
gelii il Messale con entro il Manipolo 
del Vescovo. 


A il T. II. 

i 

Partenza dei Ministri dalla Sagrestia 
fino al pararsi del Vescovo. 

8. Giunto il Vescovo in Sagrestia sì 
pone a sedere nella sedia già prepara-* 
ta , e presentansi innanzi a lui un Chie- 
rico genuflesso col Canone aperto alla 
Preparazione, ed il Prete Assistente ve- 
stito di cotta colla bugia, assistendolo in 
tutto il tempo della preparazione. Dopo 
che il Vescovo avrà incominciati i Salmi 
della medesima gli si presenta avanti il 
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suo Famigliare, che lo veste dei Sandali , 
e Calzari , nel qual tempo i Ministri si ve- 
stono dei Paramenti Sacri ajutati dagli 
Accoliti. 

9. Terminate dal Vescovo le Orazioni, 
e vestitosi dei Sandali , e Calzari il Ceri- 
moniere farà portare alla credenza il Ca- 
none, e la Bugia. IT Diacono, e Suddia- 
cono senza i Manipoli colle loro berrette 
in mano fatto inchino all’ Immagine , ed 
"al Vescovo si coprono , e partono dalla 
Sagrestia preceduti dal secondo Cerimo- 
niere, e seguiti dagli Accoliti, e Chierici 
che servono all’Altare per portare gli 
abiti episcopali. Che se per caso passasi 
sero avanti l' Altare del SSmo Sagramento 
scopertosi il capo il Diacono , e Suddia- 
cono , fanno tutti uniti genuflessione , c 
giunti all’ Altare ove si cauta la Messa 
pur ivi genuflettono , ed i due Ministri ' 
vanno al Faldistorio ponendosi il Diacono a 
destra , ed il Suddiacono a sinistra del det- 
to Faldistorio colla faccia rivolta al popo- 
lo, e colle mani giunte, avendo date le loro 
berrette al secondo Cerimoniere. I Chie- 
rici similmente dopo fatta genuflessione 
vanno a' 1 oro posti. 
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io. Disposti così i Ministri, ed i Chie- 
rici parte dalla Sagrestia il Vescovo ve- 
stito di Mantelletta, colla sua berretta in 
mano accompagnato dal Prete Assistente, 
e primo Cerimoniere , e si porta all’ Aitar 
Maggiore ( nell’ accostarsi al quale il Dia- 
cono , e Snddiacono gli fanno riverenza ) 
ove fatto solamente inchino alla Croce si 
mette in. ginocchio sopra il cuscino già 
preparato , e dopo breve Orazione si alza , 
fa inchino alla Croce, e si porta al Faldi- 
storio ( levandosi subito il cuscino dal 
secondo Cerimoniere , il quale deve col- 
locarlo dietro il Faldistorio ) accompa- 
gnato dal primo Cerimoniere , e Prete As- 
sistente. Nell’istesso tempo i Ministri sa- 
lutano il Vescovo , il quale si mette a sede- 
re , e si copre ( avvertendo che ogui 
qual volta dovrà scoprirsi , o coprirsi sem- 
pre lo farà da se come ha dichiarato la 
"A. Congreg. de Riti li 21 Agosto 160 4 , 
e li 24 Luglio i 683 ). Indi il Diacono 
• .gli leva la Croce pettorale dandogliela a 
baciare , e la Mantelletta , consegnando 
tutto al Cerimoniere, e gli si porta da 
lavare le mani 0 da uno scudiere, 0 da 
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altro purché non *ia servitore vestito dì 
livrea , il quale starà genuflesso , tenendo 
lo sciugatojo i Ministri Sacri rivolgendo- 
glielo subito sopra le mani. 

NOTA I. Se il V escovo farà la Prepa- 
razione all’ Altare, per la ragione accenna- 
ta di sopra, il Cerimoniere preparerà sulla 
credenza i Sandali , i Calzari sopra di una 
sottocoppa , il velo per quello che deve 
portarli, il Canone, e la Bugia. Venuti 
al Faldistorio i Ministri, e Vescovo come 
sopra , questi seduto si copre, e presen- 
tatosi un Chierico genuflesso col Canone 
aperto alla preparazione , ed il Prete As- 
sistente alla sinistra colla Bugia , legge la 
Preparazione scoprendosi al Gloria Pa- 
tri , ed intanto vengono innanzi al Ve- 
scovo quattro, o sei Chierici , quali gli 
formano un semicircolo avendo fatta al 
medesimo riverenza, ed uu Chierico col 
velo omerale sopra le spalle come il Sud-, 
diacono alla Messa portando sopra la det- 
ta sottocoppa i Sandali, ed i Calzari co- 
perti dal medesimo velo , accompagnato 
dallo Scudiere , che gli leva le scarpe , e 
gli mette i sandali incominciando dal pie- 

* * 
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de destro , ed indi il sinistro ; ciò fritto 
partono tutti i Chierici facendogli inchi- 
no. Giunto il Vescovo al Kyrie delle Preci 
sì scopre , s’ alza ( mutando posto i Mi- 
nistri ) e legge quel \che siegue voltato 
verso l’ Altare , sostenendo in piedi il 
Chierico destinato il Canone appoggiato 
alla fronte. Finite le preci si pone di 
nuovo a sedere ( ed i Ministri ripren- 
dono i loro posti ) e copertosi legge le 
Orazioni delle vestimenta Episcopali, e 
queste finite si scopre , ed il Diacono gli 
leva la Croce pettorale, dandogliela a ba- 
ciare , indi la Muntelletta , consegnando 
tutto nelle mani del Cerimoniere, e gli 
si porta da lavare le mani come sopra. 

li. Quando il Vescovo si alza per ve- 
stirsi dei* Paramenti Sagri il Cerimoniere 
.slaccia al medesimo per di dietro la coda, 
lasciandola cadere a basso. 

!... 
i ' - . 

; ,b ' , • 

—A. Z * ' 
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Come si deve parare il Vescovo. 

12 . Mentre il Vescovo si lavale mani, 
il secondo Cerimoniere va all’ Altare per 
distribuire ai Chierici i Paramenti secon- 
do T ordine di sopra accennato ( V.° 3. ) 
incominciando dall’ Ammitto , e così sue- * 
cessi vamente. Avverta però che i Guanti 
debbono portarsi avanti la Pianeta , e 

Y Anello Episcopale dopo la Mitra. Se 
i Chierici saranno in poco numero allora 
consegnato che avranno il proprio para- 
mento, fatto inchino al Vescovo tornano 
all’Altare a prender l’altro, c così suc- 
cessivamente. 

13. Il Chierico della Mitra prima di 
prenderla si pone al collo il velo in modo 
di stola pendendogli anche di dietro alle 

' spalle, e prende colle due estremità di 
detto velo la Mitra preziosa colle vitte 
verso di se, il che dovrà osservare ogni 
qual volta tiene la Mitra. 

14. Finita la distribuzione dei Para- 
menti il secondo Cerimoniere leva dall’ 
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Altare la Mitra semplice col velo , che co- 
priva i Paramenti, e tutto pone sulla 
credenza. 

NOTA II. Se la Chiesi fosse una di quel- 
le, delle quali abbiamo parlato nel princi- 
pio di questo Capitolo , il Cerimoniere scio- 
glierà undici Chierici , se 1’ anello sarà por- 
tato da un altro distinto da quello dei 
guanti , altrimenti basteranno dieci. Que- 
sti all’avviso del Cerimoniere andranno 
"uno per volta dalla parte dell’Epistola. 
Venuto il primo Chierico fa sulla pre- 
della genuflessione , di poi prende dal se- 
condo Cerimoniere con ambe le mani 
r Aminitto , scende in plano , e fatta di 
nuovo genuflessione si ferma vicino al 
Faldistorio colla faceia rivolta verso l’Al- 
tare. Mentre scende il primo viene il 
secondo , e fatta sulla predella genufles- 
sione insieme col primo, che la fa giu in- 
viano , prende il Camice, e va a mettersi 
accanto al primo, colia detta genuflessio- 
ne , e cosi faranno tutti gli altri succes- 
sivamente. finita la distribuzione dei Pa- 
ramenti il secondo Cerimoniere fara ge- 
nuilessioue sulla predella , mentre 1’ ulti- 
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mo Chierico la la giù in plano , e leva 
dall’ Altare la Mitra semplice , ed il velo 
che copriva i paramenti ponendo il tutto 
sulla credenza. Disposti così i Chierici 
fanno al cenno del Cerimoniere genu-' 
flessione , poi si voltano dalla parte dell* 
Epistola , cioè alla loro destra verso il 
popolo , il che fatto camminando tutti in 
linea retta si portano avanti al Vescovo, 
in modo che si trovino un dietro l’al- 
tro, ma quello dell’ Ammitto il primo; 
trovandosi in tal positura i Chierici tutti 
uniti faranno riverenza al Vescovo. Dato 
che avrà il primo Chierico l’ Ammitto si 
ritii’a a sinistra incontro al Diacouo, ed 
entra in suo luogo il secondo , e fatta 
d’ambedue riverenza il pruno parte, e 
va al suo luogo ; cosi dato che avrà il 
secondo Chierico il Camice si ritira a si- 
nistra, ed entra in suo luogo il terzo, o 
fatta come sopra riverenza parte , e cosi 
successivamente faranno tutti. 

io. Ricevuto il Diacono l’ Ammitto dal 
Chierico lo dà a baciare al Vescovo , e 
glielo mette ( toccando principalmente al 
Diacono di mettere le veslimeula, ed al 
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Suddiacono l’ajutare Careni. Episcop. 
lib ■ II cap . Vili §. 12 ). Nel tempo 
che il Diacono presenta 1 ’ Amitto al V e- 
scovo egli si scopre , consegna la ber- 
retta al Cerimoniere, e si alza, ed il Ce- 
rimoniere la porrà dove sta la Mantellet- 
ta, essendo contro il Cerimoniale ve- 
stire il Vescovo colla berretta in te- 
sta. Bauldry lib. II cap . VI //§. XV li. 

1 6. Vestito di Tonacella il Vescovo sie- 
de, allora il Diacono gli leva l' anello dal 
dito, e gli pone col Suddiacono i Guanti 
( quali sono portati sopra di una sotto- 
coppa , aggiustati in modo, che il dritto 
resti dalla parte del Diacono , ed il si- 
nistro da quella del Suddiacono ) bacian- 
do prima la mano, e poi il Guanto , Ca- 
reni- Epis . ibid . §• 19 , glielo mette alla 
mano destra , ed il Suddiacono alla sini- 
stra nel detto modo. Messi i Guanti , il 
Vescovo si alza, si veste di Pianeta, e 
torna a sedere , ed il Diaaono gli mette 
la Mitra preziosa facendo inchino prima 
e dopo, toccando principalmente al Dia- 
cono il metter la Mitra al Vescovo , ed 
in mancanza supplisce il Cerimoniere. 
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Posta la Mitra il Diacono , e Suddiacono 
passano alla sinistra del Vescovo avendo- 
gli fatto prima inchino , e mettousi amen- 
due i Manipoli ajutati dagli Accoliti , Cce- 
rem. Episc • ibid. §§. 19 21 23 . 

17. Mentre il Vescovo si veste di Pia- 
neta, il Prete Assistente si mette il Pivia- 
le ; indi gli si presenta avanti , e saluta- 
tolo gli mette nel dito annulare l’ Anel- 
lo ( il quale deve esser portato sopra di 
una sottocoppa ) baciandolo prima, indi 
la mano Cctrem. Epis. ibid. §. 22 , e 
fatto di uuovo inchino si mette alla di 
lui destra. 

18. Vestito il Vescovo si alza, eoe va’ 
suoi Ministri all’Altare nell’ordine in cui 
si trovano , avendo cioè il Prete Assistente 
alla destra, ed alla sinistra il Diacono, 
ed il Suddiacono ; andando dietro i Chie- 
rici della Mitra, e Coda, ed il secondo 
Cerimoniere. 

19. Quando il Vescovo va all’Altare, 
già deve trovarsi sopra di esso al luogo 
della Cartagloria il Canone , quale si por- 
terà dal' secondo Cerimoniere, mentre il 
Vescovo viene vestito dei Paramenti , e 
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lo aprirà all' Aufer a nobis , e vi porrà 
anche la Bugia. 

ART. IV. 

Dalla Confessione sino al F angelo* 

20. Giunto all’ Altare il Vescovo coi 
Ministri nel modo suddetto , gli viene dal 
Diacono levata la Mitra. Dopo ciò il Ve— 
scovo, fatto profondo inehind, ed i Mini- 
stri genuflessione ih plano , incomincia 
la Messa, stando il Prete Assistente alla 
destra , alla sinistra il Diacono , e presso 
questo il Suddiacono Careni. Episc. 
lib. II cap. Fili §* 3 o. 

21. Il Cerimoniere terrà pronto il Ma- 
nipolo , e lo darà al Suddiacono, che lo 
porrà al Vescovo all’ In diligenti ani etc. 

ritirandosi alquanto indietro il Diacono 
per dar luogo al Suddiacono ) , e dopo 
di averlo baciato da un lato , lo da a ba- 
ciare al Vescovo sopra la Croce, e glie- 
lo mette baciandogli la mano Ccerent. 
Episc. ibid. §. 3 a. Nel tempo della Con- 
fessione tutti stanno genuflessi; eccettuate 
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le persone costituite in dignità se vi fos- 
sero. 

22 . Finitala Confessione ascendono tutti 
insieme- all’ Altare , il Prete Assistente si 
ritira sul secondo gradino a parte Epi- 
stola? , ed il Diacono va alla destra del 
"Vescovo, rimanendo il Suddiacono alla si- 
nistra. Il Vescovo bacia nel mezzo l’Al- 
tare, e dopo il principio del Vangelo cor- 
rente, presentatogli dal Suddiacono Cce - 
rem. Episc. ibid. §. 33. : indi il secondo 
Cerimoniere leverà il Messale , Canone , e 
Bugia, ed il tutto porrà sulla credenza. 

23. Baciato il Vangelo dal Vescovo, il 
Diacono ministra l’ incenso more solito , 
dicendo però Benedicite Pater Reveren- 
dissime. Finito che ha d’incensar l’Al- 
tare , rende il Turibolo al Diacono , il Ce- 
rimoniere gli mette la Mitra , ed il Dia- 
cono accompagnato, dal Suddiacono scen- 
de in plano , ed incensa il Vescovo more 
■solito. 

2 .|. Il Vescovo dopo essere stato in- 
censato si volta verso V Altare , e fatto 
inchino alla Croce insieme ai Ministri ,per 
breviorem si porta ai Faldistorio avendo 
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il Prete Assistente alla destra , ed il Dia- 
cono , c Suddiacono alla sinistra , ove 
giunto sederà, venendogli levata la Mitra 
dal Diacono , che si troverà nel mezzo 
avendo il Prete Assistente alla destra, ed 
il Suddiacono alla sinistra , il che si os- 
serva ogni qual volta gli si mette , o leva 
la Mitra, facendo prima e dopo riverenza. 

25. Levatasi il Vescovo la Mitra si al- 
za , e si volta all’ Altare ( cioè pel suo 
lato sinistro , e così ancora ritornando a 
sedere si volta pel suo lato destro , e ciò 
osservarà ogni volta che deve o intuo- 
nare il Cloria , o dire il Pax vobis , 
e Dominus vobiscunt Ccerem. Episc. 
lib. I Cap. XIX §§• 4 e 5 ) , avendo alla 
destra il Prete Assistente che terrà la Bu- 
gia, ed il Diacono, e Suddiacono, bine 
inde : legge sul Messale l’ Introito della 
Messa sostenutogli da un Chierico , di poi 
dice alternativamente i Kyrie coi Mini- 
stri ; finiti i quali , se il canto sarà prò-- 
fisso , si mette a sedere , ed il Diacono 
gli pone la Mitra di teletta d’ oro Cce- 
rcrn. Epis.lib. II cap. Vili §. 3(5 , ed 
il Suddiacono il Grembiale, e poi col 
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Prete Assistente trovandosi in linea retta 
fanno il dovuto inchino al Vescovo , e 
giunti nel mezzo genuflessione alla Croce 
ponendosi a sedere con quest’ ordine , 
cioè il Diacono nel mezzo avendo alla si- 
nistra il Prete Assistente, ed alla destra 
il Suddiacono Paride Grassi libro I 
cap • IP. Bauldrj Part. IP. Cap. XI. 
Art. 1 . JY.° V., ed il secondo Cerimo- 
niere che gli somministrerà le Berrette. 

Se poi i Ministri per la ragione di sopra 
accennata sederanno al banco dovrauno 
stare con quest’ordine, il Diacono nel 
mezzo , avendo il Prete Assistente più 
vicino al Vescovo, ed il Suddiacono dall'' 
altra parte. Il primo Cerimoniere si fer- 
merà alla sinistra del Vescovo un poco 
indietro. 

26. Finiti i Kjrie i tre Ministri Sagri 
si presentano avanti al Vescovo se erano 
andati a sedere , e fattogli inchino il Sud- 
diacono gli leva il Grembiale , e il Dia- 1 
£ono la Mitra, dopo di che il Vescovo si 
alza, e voltato all’Altare intuona nel Ca- 
none il Gloria sostenutogli da un Chie- 
rico , e dal Prete Assistente la Bugia , ed 


Digitized by Google 



il Diacono, e Suddiacono unns post alium , 
quali subito intuonato il Gloria si pon- 
gono hinc inde ai lati del Vescovo per 
dirlo insieme. 

27. Finito il Gloria il Vescovo si pone 
a sedere, gli si mette la Mitra, ed il 
Grembiale , e fattogli inchino vanno a se- 
dere come si è detto di sopra. All’ Ado- 
ramus te , Gratias agimus libi ctc ■ il 
Vescovo stando a sedere volta un poco 
il capo verso l’Altare per fare inchino 
alla Croce, e così farà nel Dominarsi il 
nome di Gesù all’ Epistola , 0 in altra cir- 
costanza, ed i Ministri Sacri si scoprono. 

28. Verso il fine del Gloria vengono 
di nuovo i Ministri, e levano Gome sopra 
il Grembiale , e la Mitra al^ Vescovo, il 
quale si alza , e dice verso il popolo Pax 
vobis avendo il Diacono , e Suddiacono 
uuus post alium • Di poi voltato all’Al- 
tare canta le Orazioni nel Messale soste- 
nuto dal Chierico come sopra , e giunto 
all’ ultima Orazione il Suddiacono riceve 
dal secondo Cerimoniere il Messale , e 
finita dal Vescovo la Conclusione va nel 
mezzo a fare i debiti inchini, assistito 
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dal detto Cerimoniere, e si porta innanzi 
al Vescovo in competente distanza col 
Messale dii uso. 

29 . Finite le Orazioni jil Vescovo si 
pone a sedere mettendogli il Diacono la 
Mitra, ed il Grembiale , indi fatto inchino 
col Prete Assistente vanno a sedere. Par- 
tito il Diacono , ed il Prete Assistente , il 
Suddiacono , fatta riverenza al Vescovo , 
apre il Messale , e canta 1’ Epistola , quale 
finita gli fa di nuovo riverenza , si porta 
in mezzo a fare le solite riverenze , tor- 
na iunanzi al Vescovo , ove genuflesso 
bacia la mano,, e prende la Benedizione. 

,3o. Ricevuta il Suddiacono la Benedi- 
zione si alza , apre il Messale per far leg- 
gere al Vescovo r Epistola , il Gradua - 
le , il Versetto etc . , ed il Munda cor 
meum ( pel quale si porta dal Cerimo- 
niere il Canone ), ed il Vangelo. 

3i. Terminata l’Epistola, s'alza il Pre- 
te Assistente, e va ad assistere il Ve- 
scovo alla sinistra colla Bugia, nel qual 
tempo il Diaeono rimane a sedere. Ter- 
minato che avrà il Vescovo di leggere il 
Vangelo , il Prete Assistente consegnata 
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la bugìa al Cerimoniere ivi si ferma, 
° v . 

ed il Suddiacono consegnato parimenti 

il Messale si ferma dirimpetto al Vesco- 
vo in competente distanza. 

32. Verso il fine dell’ ultimo Versetto, 
’o del Graduale , o della Sequenza Ca- 
reni. Epis. ibid » §. 4». il Diacono si 
alza , prende il libro del V angelo , e fat- 
te le solite riverenze , lo porta chiuso 
all’Altare, ove fa in plano genuflessio- 
ne , lo colloca nel mezzo di esso . e ge- 
nuflettendo di nuovo sulla predella , per 
\breviorem si porta alla destra del Ve- 
scovo a miuistrar l’incenso , al quale ef- 
fetto il Turiferario dopo aver salutato 
il Vescovo , genuflesso gli presenta il 
Turibolo. Gli Accoliti in questo tempo 
prendono dalla Credenza i loro Cande- 
lieri , e si portouo avanti al Vescovo in 
competente distanza. 

Nota. Dovendosi cantare la Sequen- 
za , o un Graduale lungo, il Suddiacono 
col Prete Assistente letto , che avrà il 
Vescovo il Vangelo, fauuo la debita ri- 
verenza, e si portono a sedere».. Come 
ancora se avverrà di dover genuflettere 


Digitized by Google 



a3 

nd leggere il Vangelo , il Vescovo nel 
leggerlo privatamente non genufletterà 
come decise la San. Congregaz. de Riti 
li 28 Aprile 1 jo8. 

33. Benedetto l’Incenso il Diacono per 
breoiorem va a dire il Manda cor meuin 
sull’ orlo -della predella , ed il Turifera- 
rio alzatosi si porta in mezzo agli Acco- 
liti. Il Diacono dopa aver detto il Man- 
da cor meutn prende il Messale , fa ge- 
nuflessione , e viene per breviorem a do- 
mandar la Benedizione genuflesso innan- 
zi al Vescovo dicendo Jube donine be- 
nedicere , quale ricevuta si alza , e si 
mette alla destra del Suddiacono avendo 
dietro di se il secondq Cerimoniere , e 
tutti uniti fanno riverenza al Vescovo , 
e si por tono in mezzo a fare genufles- 
sione all’ Altare, e vanno a cantare il 
Vangelo al solito luogo. 

34. Menti e i Ministri vanno a canta- 
re il V angelo , il Ceremoniere leva al 
Vescovo il Grembiale , la Mitra , ed il 
Zucchetto , quale glielo rimetterà subi- 
to cantato il Vangelo. Ciò fatto il Ve- 
scovo si alza, voltandosi verso il Diacono 
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che allora comincia a cantare il V angelo t 
avendo alla sinistra il Prete Assistente 
un poco indietro. 

Nota. Se mentre si canta il Vangelo 
si deve genuflettere , il Suddiacono ,~e 
gli Accoliti non genufletteranno, Cce~ 
rem. Epis. lib. 1. Cap. XI. §. 8 , ed 
il Cerimoniere somministrerà il CìuscinO 
per la genuflessione del Vescovo da far- 
si colla faccia verso il libro degli Evan- 
geli- 


ART. V* 

Dal Vangelo sino al Communio. 

35. Cantatosi il Vangelo il Suddiacono 
viene direttamente a darne a baciare il 
principio al Vescovo, facendogli inchino 
solamente dopo di aver chiuso il Mes- 
sale , e si ritira alla sinistra del Prete 
Assistente. Gli Accoliti vanno immedia- 
tamente a posare i loro Candelieri fa- 
cendo genuflessione nel mezzo, e rive- 
renza al Vescovo, se gli passeranno da- 
vanti. Il Diacono dove ha cantato il 
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Vangelo incenserà il Vescovo dopo che 
avrà baciato il Messale , e falla col Tu- 
riferario nel mezzo genuflessione alla 
Croce , si mette eoi Suddiacono dietro 
al Voscovo , il quale introna il Cred « 
assistito come al Gloria. 

36. Intonato il Credo , il Diacono e 
Suddiacono si portano ai lati del Vesco- 
vo hinc inde come al Gloria. AH’ /«- 
carnatus est il Cerimoniere prende il 
Cuscino , che sta dietro al Faldistorio , 
c lo sottopone al Vescovo, indi lo ripone 
al suo luogo. Avverta il Prete Assistente , 
ed il Chierico , che tiene il Canone aperto , 
di non genuflettcre alle suddette parole. 

3j. Finito di leggere il Credo si met- 
te al Vescovo la Mitra di teletta d’oro, 
ed il Grembiale come sopra restando il 
Diacono alla destra del Vescovo, ed i 
due Ministri andranno a sedere. Che se 
il Cauto sarà lungo, allora auch’ esso an- 
drà a sedere. Quando si canta dal Coro 
il Incarnalus est , il Vescovo inchina 
il Capo verso l’ Altare , i Ministri si sco- 
prono , ed i Chierici genuflettono. 

38. Terminato di cantarsi il Versetto 

Tom. III.° Q 


-J 
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dell’ Incarnalus est , il Diacono si alza, 
se stava a sedere , e presa dalle mani del 
Cerimoniere la borsa fa i soliti inchini , 
e la porta all' Altare , dove estrae il Cor- 
porale, e lo colloca nel mezzo spiegato 
ponendo la borsa « parte Evangelii , e 
latta genuflessione sulla predella per bre- 
Y’iorem va a sedere, e saluta con inchi- 
no mediocre i due Ministri. 

Al cenno del Cerimoniere i tre 
Ministri Sagri vengono avanti al Vesco- 
vo , e levatogli il Grembiale , e la Mitra, 
il Diacono e Suddiacono si pongono unus 
post alium. Il Vescovo si alza, e canta 
il Dominus vobiscum , quindi voltato all 
Altare l' Oremus , e legge nel Messale 
l’ Offertorio. Il Diacono, e Suddiacono in- 
chinato il capo all’ Oremus si portano 
bine inde stando il Prete Assistente alla 
destra del Vescovo colla Bugia. 

4o. Letto P Offertorio, il Vescovo di 
riiiovò siede , ed il Diacono gli mette la 
Mitra preziosa ( la quale da ora in poi 
si adopra sempre ) , i tre Ministri fanno 
iuchino,e mutano posto, andando il Dia- 
cono alla destra, il Suddiacono alla siui- 
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stva del Vescovo, ed il Prete Assistente 
va alla credenza ; quindi il Diacono gli * 
leva l’Anello, ed il Guanto destro, ed il 
Suddiacono il sinistro , € cerétti- Episc. 
hb. I cnp. IX §. 4) mettendo tutto so- 
pra di una sottocoppa portata a tale ef- 
fetto da un Chierico , di poi se gli dà a 
lavare le mani come sopra; indi il Dia- 
cono gli rimette 1’ Anello coi soliti baci. 

4 f • Mentre si lavano le mani al Ve- 
scovo , il Prete Assistente prende dalla cre- 
denza il Cuscino, o Legile col Messale, 
Canone, e Bugia, e porta tutto per lori - 
giorem all Altare , accompagnato dal se- 
condo Cerimoniere, facendo i soliti in- 
chini al Vescovo. Giunto all’Altare fa />* 
plano genuflessione , e asceso sulla pre- 
della accomoda con sollecitudine il Ca- 
none, ed il Messale a’ suoi posti Coll’ajuto 
di detto Cerimoniere ( ed assistendo il 
Vescovo all’Altare sarà sua cura di ad- 
ditargli i segni opportuni , Cceretn. Epis. 
ibid. cap. I li §. 5 ). 

4 a * Bicevuto il Vescovo l’Anello s’ al- 
ia , avendo il Diacono alla destra , ed il 
Suddiacono alla sinistra, ed appressò 1 
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Chierici (Iella Mitra, c Coda, facendo i so- 
liti inchini va all’ Altare , e prima di sa- 
lire, il Diacono in plano levala Mitra al 
Vescovo, il quale fa profondo .inchino , 
ed i Ministri genuflessioue. Intanto il 
Prete Assistente viene ad incontrare il Ve- 
scovo nel primo gradino, Ctrrem. Epis. 
ibid. , che col Diacono ascende sulla pre- 
della, ed il Suddiacono dopo fatta genu- 
flessione cederà il suo luogo al Prete As- 
sistente , e si porterà alla credenza. 

43. Giunto il Suddiacono alla creden- 
za , il secondo Cerimoniere gli mette il 
Velo Omerale sopra le spalle, prende colla 
sinistra il Calice nel nodo , e va all Al- 
tare more solito seguito dall Accolito , 
che porta le Ampolle- Il Suddiacono po- 
sato che ha il Calice in corna Epistola* 
rimuove il Velo, e consegna la Patena al 
Diacono , che la porge coi soliti baci al 
Vescovo. In tempo che il medesimo fa 
1 ; offerta dell’ Ostia, il Diacono asterge il 
Calice , C te reni. Epis.. lib . II cap. 1 111^ 
Sj. (Ja , e presa dalle mani del Suddia- 
cono r.Ampolla del vino che infondi; nel 
Calice a beneplacito dcl'N escoyp , il$u&- 
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diacono eleva alquanto quella dell' acqua 
verso il Vescovo, dicendo Benedicite Pa- 
ter Reverendissime , il quale farà il so- 
lito segno di Croce sopra la medesima , 
principiando l’ Orazione Deus qui lui - 
mano; etc. mentre il Suddiacono infonde 
un poco d 1 acqua. 

44- Di poi il Diacono porge il Calice 
al Vescovo mere solito per 1’ OiFer torio , 
e poscia consegna nella mano destra dal 
Suddiacono la Patena , che la copre coll’ 
estremità del velo di detta parte. Rice- 
vuta che avrà il Suddiacono la Patena si 
porterà in plano dietro al Vescovo, che 
la terrà elevata sino al Pater noster. 

4ó. 11 Prete Assistente starà al Messale 
dall’ Offertorio sino all* Agnus Dei, vol- 
tando i fogli quaudo occorre , ed in tem- 
po dell' Incensazione rinnoverà dall’ Altare 
il Messale, secondo il Decreto della Sae. 
Congreg. de' Riti li 8 Aprile 1702 , ri- 
tirandosi fuori della parte del Vangelo, 
e finita l’ Incensazione porterà il Messale 
al suo luogo. Lette dal Vescovo le .Se* 
greto, leverà dal Cuscino , o dal Legile il 
Messale ?J e vi porrà, il Canone , il quale 
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rimetterà al suo luogo quando il Vescovo 
prende F Abluzione delle dita. ' 

46. Detto cbe avr*à il Vescovo Veni 
Scinctijicator benedirà F incenso, ed in- 
censerà al solito F Oblata , e l’Altare. Fi- 
nita F Incensazione , il Cerimoniere gli 
metterà la Mitra preziosa, ed il Diacono 
incenserà il Vescovo, il quale di poi si 
laverà le mani dicendo il Salmo Lava- 
bo , venendogli levata la Mitra dal Ceri- 
moniere giunto che sarà al Gloria Pa- 
tri , indi si porterà nel mezzo, e seguir 
terà la Messa al solito. Avverta il Ceri- 
moniere di levare il Zucchetto al Ve- 
scovo terminate che avrà le Segrete. 

4 7 . Il Diacono, incensato che avrà il 
Vescovo , incenserà il Prete Assistente , ed 
il Suddiacono , e consegnato il Turibolo al 
Turiferario, si porterà dietro al Vesco- 
vo, ove fatta genuflessione si volterà verso 
del Turiferario per essere incensato , ed 
ivi si fermerà sino al Sanctus. Avendo 
il Turiferario incensato il Diacono, in- 
censerà i Cerimonieri , i Chierici , ed il 

48. Giunto che sarà il Vescovo al San- 
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ftus , il Diacono si porterà alla destra del 
medesimo per dirlo insieme , indi tornerà 
dietro dove sempre starà ,*se non quando 
deve scoprire, e coprire il Calice. Detto 
il Sanctus usciranno dalla Sagrestia quat- 
tro Chierici colle torcie , accompagnati 
dal secondo Cerimoniere, che fatta nel 
mezzo genuflessione , si collocheranno ai 
lati del Suddiacono alquanto indietro hi*c 
inde. 

49- Mentre il Vescovo fa i Mementi, 
il Prete Assistente si discosta alquanto 
dall Aliare. Alle parole quam oblatio - 
nem , il Diacono si porta alla di lui de- 
stra, ed ambi alzeranno la Pianeta nell' 
atto dell’ Elevazione genuflessi sull’ orlo 
della predella , ed il Suddiacono genuflet- 
terà al suo posto. Intanto il Turiferario 
dopo che avrà messo P incenso nel Tu- 
ribolo , a parte Epistolce incenserà il 
SSmo Sagramento all’ Elevazione. Ter- 
minata l’ Elevazione del Calice , il Diacono 
tornerà dietro al Vescovo senza genu- 
fletter nel mezzo, e gli Accoliti parti- 
ranno coi soliti inchini. 

00 . Allorché il Vescovo sarà giunto a 
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quelle parole del Pater noster dìmitte 
nobis etc. il Diacono , e Suddiacono fatta 
genuflessione àuderanno alla di lui de- 
stra, dove il Diacono presa la Patena , ed 
astersala col Purifìcatojo , coi soliti baci 
la consegnerà al Vescovo , ed a suo tem- 
po scoprirà , e ricoprirà il Calice. Il Sud- 
diacono resa elle avrà la Patena, e leva- 
tosi il Velo farà genuflessione, c tornerà 
al suo posto. 

5i. Dettesi dal Vescovo quelle parole 
Pax Domini sit semper etc • il Suddia- 
cono dopo aver fatta genuflessioue al suo 
posto, Rubr. Part. Il Tit. X num • 8, 
ascende alla sinistra del Vescovo , ed alla 
destra del Prete Assistente alquanto in- 
dietro ove dice col medesimo P Jtgnus 
Dei, quale terminato i tre Ministri fanno 
genuflessióne , e mutano posto , cioè il 
Prete Assistente va ad inginocchiarsi so- 
pra la predella alla destra del Vescovo , 
il Diacono si porta ad assistere al Mes- 
sale , genuflettendo nel tempo che il Prete 
Assistente «’ inginocchia sulla predella , 
«d il Suddiacono torna al suo posto. 

02 . Finita l’ Orazione Domine Jesu 
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Ch'iste qui dixisti etc. il Prete Assi- 
sterne si alza, e colle mani giunte ba- 
ciato l’ Altare col Celebrante riceve la 
pace , e ripetuta la genuflessione unita- 
mente al Diacono , che la fa al suo po- 
sto, vengono ambedue ad incontrarsi nel 
mezzo , ove il Prete Assistente dà la Pace 
al Diacono, e questi voltatosi la porge al 
Suddiacono. Dopo comunicata la Pace , 
il Prete Assistente si porta ad assistere al 
Messale , ed il Diacono alla destra del 
Vescovo , ed ambi nell’ arrivare fanno 
genuflessione. Il Suddiacono data che 
avrà la Pace al primo Cerimoniere ascen- 
de alla destra del Diacono , e fatta ge- 
nuflessione ivi si ferma. 11 Cerimoniere 
darà la Pace ai Chierici. 

53. Mentre il Vescovo consuma l’ una , 
e T altra specie , il Prete Assistente starà 
profondamente inchinato insieme col Dia- 
cono , il quale a suo tempo ministrerà la 
Purificazione, c l’ abluzione , ricevendo le 
Ampolle dal Suddiacono- Sunto che avrà 
il Vescovo il Sangue, il Cerimoniere gli 
rimetterà il Zucchetto , e nel tempo che 
prcude P-Abluzionc, il Prete Assistente 

a * 
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accomoda il Canone sopra. 1’ Altare , cd 
il Messale sul Cuscino , o Legile. 

ART. VI. 

Dal Communio sino al fine 

54- Mentre il Vescovo sume l’ Ablu- 
zione, il Prete Assistente porta a parte 
Epistolce il Messale , così la S. Gong, de' 
Miti il dì 28 Aprile 1 j02 , e fa nel pas- 
sare in mezzo genuflessione unitamente 
al Suddiacono, il quale si porta a parte 
Evangelii per astergere, ed accomodare 
il Calice , ebe more solito porterà alla 
credenza. 

55. Presa ebe avrà il Vescovo l’Ablu- 
zione , il Diacono gli metterà la Mitra 
Preziosa , e gli si lavano le' mani , soste- 
nendo lo sciugatojo il Prete Assistente , 
ed il Diacono , il quale di poi gli leva la 
Mitra , e si prosiegue la Messa stando il 
Prete Assistente al Messale colla Bugia , 
ed i Ministri unus post alium. 

56. Cantate clic avrà il Vescovo le Ora- 
zioni si porterà nel mezzo, dove detto il 
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Dominus vobiscum , il Diacono voltate le 
spalle al Vescovo colla faccia verso il Po- 
polo canterà l’ Ite A/issa est , quale ter- 
minata , il Vescovo si volterà all'Altare 
per dire il Placeat , avendo a destra il 
Diacono, ed alla sinistra il Suddiacono. 

Il Prete Assistente in tempo dell’ Ite Mis- 
sa est si porterà in carmi E vangeli i per 
assistere il Vescovo alla Benedizione, etl 
ultimo Vau gelo. 

Nota. Se vi fosse da trasportare il Mes- 
sale per l’ultimo Vangelo, il primo Ce- 
rimoniere in questo tempo lo consegnerà 
nelle mani del Prete Assistente , die lo 
porterà a parte Evangelii . .j 

57 . Finito il Placeat) il Diacono mette 
la Mitra al Vescovo, che dà al solito la 
Benedizione , stando genuflessi sull’ orlo 
della Predella i tre Ministri , cioè il Dia- 
cono a parte Epistola ? , il Suddiacono 
a parte E vangelii , ed il Prete Assistente 
da un lato. 

58. Data che avi'à il Vescovo la Bene- 
dizione , il Diacono gli leverà la Mitra , 
indi si porterà a dire l’ ultimo Vangelo , 
avendo il Prete Assistente alla sinistra 
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colla Bugia , il Suddiaccno clic sostiene 
il Canone , ed il Diacono al suo posto. Fi- 
nito T ultimo Vangelo, il Vescovo prende 
la Mitra, e sceso in plano fa unitamente 
coi Sagri Ministri le solite riverenze all’ 
Altare, indi si porta al Faldistorio per 
spogliarsi dei Sagri Paramenti. Intanto il 
secondo Cerimoniere rimuove dall’ Altare 
il Canone, e la Bugia. 

69. Giunto il Vescovo al Faldistorio si 
pone a sedere, ed i tre Ministri Sagri gli 
fanno riverenza profonda. Il Prete Assi- 
stente parte, e va a deporre il Piviale, 
ed i Ministri da u£ lato depongono i loro 
Manipoli, Ccvrem. Episc. lib. I cap. IX 
§. 8 , il Suddiacono gli leva il Manipolo, 
ed il Diacono fattagli riverenza, gli leva 
la Mitra, ed ajutato dal Suddiacono lo 
spoglierà dei Paramenti Sagri , conse- 
gnandoli ai Chierici venuti a tale effetto 
innanzi al Vescovo. 

Co. Il primo Chierico ricevuta la Mitra 
si ritira a sinistra, facendo entrare" nel 
suo posto il secondo, c fatta insieme ri- 
verenza porta all’Altare la Mitra ( ge- 
nuflettendo in plano nell’ arrivare ), quale 
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consegnerà al secondo Cerimoniere, clic 
dovrà trovarsi pronto. Ricevuto il se- 
condo Chierico la Pianeta , si ritira aneli' 
egli a sinistra , c subentra il terzo , e 
fatta riverenza come il primo porta la 
Pianeta all’ Altare , e così dicasi degli al- 
tri successivamente. 

61. Levatosi P Amino il Vescovo si co- 

pre colla Berretta somministratagli dal 
Cerimoniere , e gli vengono lavate le mani 
al solito. Di poi gli si mette la Mantcl- 
letta , e dal Diacono la Croce coi soliti 
baci , e siede. I due Ministri fattogli in- 
chino partono nel modo che vennero, 
coprendosi dopo che sono usciti fuori del 
Px-esbiterio. ; v 

62. Partiti i Ministri, il Vescovo al 
cenno del Cerimoniere scopertosi si porta 
avanti l' Altare , ove fatta breve orazio- 
ne , sopra il Cuscino a ciò pi-eparato , 
s’ alza , e fatto inchino alla Croce va in 
Sagrestia accompagnato dal Pi’ete Assi- 
stente , e Cerimoniere , Ove giunto siede 
nella sedia Camerale presentandogli in- 
nanzi il Prete Assistente colla Bugia , ed 
un Chierico col Canone, genuflesso, e si- 
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milmente lo Scudiere che gli leverà i San- 
dali , e Calzari , rimettendogli le Scar- 
pe ec. 

NOTA III. Se il Vescovo avrà lattala 
Preparazione all’ Altare come abbiamo 
detto al principio di questo Capo, ivi an- 
cora farà il Ringraziamento. Seduto il Ve- 
scovo nel Faldistorio dopo essersi vestito 
di Mantellctta , e copertosi il capo avendo 
i Ministri ai lati , legge le Orazioni del 
Ringraziamento nel modo detto alla Pre- 
parazione, venendo cinque o sei Chierici 
a fargli circolo, e gli si levano dallo Scu- 
diere i Sandali , e Calzari rimettendogli le 
Scarpe , intanto il secondo Cerimoniere 
porrà il Cuscino nel mezzo sopra i gra- 
dini dell’Altare. Finito il Ringraziamen- 
to, i due Ministri fattogli inchino vanno 
in Sagrestia come sopra. Al cenno del 
Cerimoniere il Vescovo scopertosi s’alza, 
va nel mezzo ove fa breve Orazione ac- 
compagnato dal Cerimoniere , e Prete Às^ 
«stente more solito - 
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capo ir. 

del vespro pontificale. 


ART. I. 

Ciò che si deve preparare. 


1. In Sagrestia si prepareranno i Pi- 
viali per gli Assistenti, e Cantori. 

2 . L’Aitar maggiore si preparerà come 
al Cap. I. N? 2 , e sopra si porrà il 
Piviale disteso , Stola , Cingolo , Camice , 
Amitto , e tutto si coprirà con un velo 
del color dei Paramenti : a parte E van - 
gelii si metterà la Mitra Preziosa col ve- 
lo del Chierico che la deve portare , ed 
a parte Epistolce quella di teletta d’oro. 

3. Sopra la Credenza i Candelieri per 
gli Accoliti , il libro Corale , il Canone 
per la Benedizione , la Bugia. A parte 
Epistolce il Faldistorio , e Cuscino come 
al Cap. /. JV.° y. 

4- In Coro due Sgabelletti pei Pivia- 
listi Cauteri , e poi al suo posto Turi- 
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Bolo, Navicella, ed in luogo opportune 
uu foconcino con sue molle. 

ART. 1 1. 

Partenza dalla Sagrestia sino al Principio 
del Vespro. 

5. Vestitisi i Pivialisti partono dalla 
Sagrestia col capo coperto preceduti dal 
secondo Cerimoniere , e seguiti dai Chie- 
rici, che devono servire al Vescovo (che 
se passeranno a vanii all’ Altare del San- 
tissimo Sagramento faranno genuflessio- 
ne) e giunti all’ AltaVe Maggiore stando 
in linea i Pivialisti fanno genuflessione , 
fl che fatto i dne Assistenti consegnano 
le Berrette al secondo Cerimoniere, po- 
nendosi il primo a destra , ed il secondo 
a sinistra del Faldistorio, stando colla 
faccia verso il Popolo , colle mani giun- 
te. I due Cantori vanno ai loro sgabelli 
ove si fermano stando colla faccia volta- 
ta all- Altare. I Chierici parimenti fatta 
genuflessione vanno ai loro posti. 


Digitized by Google 


4 1 

NOTA I. In quelle Gliiese oy’è l’uso 
che i Pivialisti si vestano non in Sagre- 
stia , ma all’ Altare : allora si prepareran- 
no due Piviali sopra la Credenza dell’ 
Allàre per gli Assistenti, e gli altri so- 
pra i sgabelli. I due Sacerdoti che han- 
no da servire di Assistenti al Vescovo 
vestili di Cotta , e Bci'retta in mano par- 
tono dalla Sagrestia preceduti dal secondo 
Cerimoniere , e seguiti dai Chierici , che 
servono al Vescovo. Giunti all'Altare, e 
fatta genuflessione nel mezzo, si pongono 
ai lati del Faldistorio come sopra , e con- 
segnate le Berrette al Cerimoniere , dagli 
Accoliti gli vengono messi i Piviali, ed 
aspettano il Vescovo more solito. Mentre 
il -Vescovo si veste degli Abiti Episcopa- 
li , i Cantori coU’ajuto degli Accoliti si 
pongono i Piviali , facendosi il resto come 
siegue. 

6. Essendo così disposti gli Assistenti , 
e Cantori, il Vescovo accompagnato dal 
primo Cerimoniere , si porta all’ Aliar 
Maggiore ( osservando ciò che fu da noi 
prescritto al Capo 1 ), indi al Faldisto- 
rio dove verrà salutato dagli Assistenti , 
e dai Chierici. 
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y. Postosi a sedere , il secondo Ceri- 
moniere si porterà all’Altare per distri- 
\ buire i Paramenti ai Chierici, e tatto si 
farà come al Capo /, eccettuato che non 
si lavano le mani al Vescovo. Mentre il 
Vescovo si alza per mettersi 1’ Amitto , 
il Cerimoniere gli slaccia la coda , e la fa 
cadere a basso. Vestito il Vescovo, c* 
messagli la Mitra , i due Assistenti gli fan- 
no riverenza, e mutano posto, cioè il 
primo va alla sinistra, ed il secondo alla 
destra del Vescovo stando voltati colla 
faccia verso il popolo. 

8. Disposte le cose con quest’ ordine , 
i due Pivialisti Cantori vengono nel mez- 
zo, fanno genuflessione , e si portano avanti 
al Vescovo. In questo tempo gli Assistenti 
vanno in mezzo ai due Cantori, e stando 
così in linea retta fanno tutti uniti ri- 
verenza al Vescovo; il primo Assistente 
gli leverà la Mitra, ed alzatosi si volterà 
verso l’Altare coi Pivialisti, avendo il 
primo Assistente alla destra , il seconda 
alla sinistra, e i due Cantori dietro. 
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Dal principio del V espro sino al fine , 

9. Voltato il Vescovo verso l’ Altare 
dice segretamente il Pater noster , ed 
Ave Maria , e gli si presentano d’ innanzi 
due Chierici uno col libro Corale, e l’al- 
tro colla Bugia. Finita V Ave Maria eie. 
canterà Deus in Adjutorium eie. , alzan- 
dogli in questo tempo il primo Assistente 
la fimbria del Piviale della sua parte , 
acciò il Vescovo si possa segnare senza 
incommodo , ed al Gloria Patri inchi- 
neranno tutti il capo verso la Croce. 
Cantato il Deus in Adjutorium, il pi’irno 
Cantore si accosta alla destra del Vesco- 
vo per dargli il tuono della prima Anti- 
fona; ciò fatto ivi ci fermano ambedue 
dietro al Vescovo ;i due Chierici del li- 
bro e bugia intuonata P Antifona fanno 
riverenza al Vescovo, e posto tutto sopra 
della credenza vanno a’ loro posti. * 

10. Mentre s’ intuona il Dixit Domi- 
nas il Vescovo si mette a sedere come 
al Capo I JV,° 20. 11 Cerimoniere gli acr 
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comoda il Piviale in modo che copra 
tutto il Faldistorio; il primo Assistente 
gli pone la Mitra di teletta d' oro , quindi 
i due Assistenti stando nel mezzo dei 
Cantori tutti in linea retta fanno rive- 
renza al Vescovo , genuflessione nel mez- 
zo, i due Assistenti si pongono a sedere 
sopra i gradini dell’Altare in modo, che 
il primo Assistente resti il più vicino al 
Vescovo* , il secondo Cerimoniere gli 
consegnerà le berrette , ed i Cantori , fat- 
tasi riverenza mùtua vanno a sedere ai 
loro posti. 

1 1 . Il primo Cerimoniere in tutto il 
tempo del Vespro sta in piedi al lato si- 
nistro del Vescovo per accennargli quan- 
do, deve inchinare il capo come al Glo- 
ria Patri , al Jcsu , Murice etc. 

12. Finiti i cinque Salmi, i Pivialisti 
Cantori alzatisi si portano avanti all’ Al- 
tare, nel qual tempo si alzano ancora i 
due Assistenti ( dando le loro Berrette 
al secondo Cerimoniere ), e postisi nel 
mezzo dei medesimi fanno unitamente 
genuflessione all’ Altare , e si portano 1 
avanti al Vescovo facendogli inchino- Il 
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Vescovo si alza , e voltasi verso V Altare 
avendo alla destra il primo Assistente , 
ed alla sinistra il secondo. L’ ultimo Pi- 
vialista ricevuto dal secondo Cerimoniere 
il libro Corale canta il Capitolo nel luogo 
ove suol cantarsi l’Epistola. C ce remo n. 
Epis. lib. II. Cap. I §. II. 

1 3. Terminato il Capitolo il primo Can- 
tore prcintuona l’ Inno al Vescovo, il qua- 
le postosi a sedere, dal primo Assistente 
gli vien levata la Mitra , ed alzatosi si volta 
verso r Altare , avendo ai lati come so- 
pra gli Assistenti , ed intuoua l’Inno Ccer. 
Ep is. ibid. sul libro Corale, che soster- 
rà un Chierico , tenendo un altro la bugia. 

i/f* Intuonato l'inuo il Vescovo coi Pi- 
vialisti Assistenti rimarrà in piedi voltato 
verso i’ Altare , i Cantori fatta genufles- 
sione nel mezzo , vanno adoro posti , ed il 
T uriferario preparerà il fuoco nelT uribolo. 
- Nota. Se l’ Inno poi fosse Veni Crea - 
tor Spintus , ovvero si ve rnaris stella , 
il Vescovo ìutuouatolo s’ inginocchierà 
avanti al Faldistorio sopra di un Cuscino 
preparatogli dal Cerimoniere, e rimarrà 
genuflesso sino al tìue delia prima strofa 
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insieme agli Assistenti, ed i Cantori an- 
dranno ad inginocchiarsi sul primo gra-f 
dino dell' Altare. Finita la prima strofa 
s’ alzeranno tutti rimanendo in piedi sino al 
terminar dell’ Inno Ccer. Ep. ib. §. la. 
I Cantori fatta genullessione tornano ado- 
ro posti. 

15. Al fine dell’Inno i Pi vialisti Can- 
tori si portano nel mezzo a cantare il 
Versetto, facendo prima e dopo genu- 
flessione. Quindi vanno al Faldistorio, 
ove il primo Cantoi'e dà il tuono al Ve- 
scovo dell' Antifona del Magnificat , e tor- 
nati nel mezzo fanno genuflessione, e 
vanno ai sgabelli , e siedono. " 

16. Il Vescovo iutuonata l’Antifona si 
pone a sedere, e dal primo Assistente gli 
vien messa la Mitra preziosa coi soliti in- 
chini. Di poi i due Assistenti mutano po- 
sto. Viene il Turiferario, il quale dopo 
aver fatto inchino al Vescovo aspetta ge- 
nuflesso col Turibolo Baul dry lib. II 
cap. I §. XI , fintanto che vi avrà posto 
1 Incenso, ministrando il primo Assistente 
la Navicella. In questo mentre si por- 
gano innanzi al Vescovo gli Accoliti 
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col secondo Cirimoniere , ed il Turife- 
rario messo rincenso va dietro agii Ac- 
coliti alla destra del secondo Cerimonie- 
re , e tutti uniti fatto inchino al Vesco- 
vo, vanno in mezzo. 

17. Nell' intuonarsi il Magnificat il 
Vescovo s'alza colla Mitra , e si scg ua 
venendogli sollevatele fìmbrie del Pivia- 
le dai due Assistenti Cceremoniale E pi- 
scoporum ibid. §. uj- Mentre il Vescovo 
si segna i Cantori s’alzano , c fatta ge- 
nuflessione gli si presentano d’inuanzi , 
e salutatolo mutano posto , il primo ac- 
canto al primo Assistente , ed il secondo 
al lato del secondo , e si portano avanti 
l’Altare , ove fanno genuflessione unita- 
mente agli Accoliti , Turiferario , Ceri^ 
moniere, ed il Vescovo riverenza pro- 
fonda. 

18. Fatte le debito riverenze alla Cro- 
ce i Pivialisti mutano posto , e vanno con 
quest’ordine all’Altare del Sagramento. 
Precede il secondo Cerimoniere alla de- 
stra del Turiferario seguito dagli Acco- 
liti , indi i Cantori , poi il Vescovo nel 
mezzo ai due Assistenti , che gli alzano 
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le fimbrie del Piviale col primo Ceri- 
moniere , sieguono i due Chierici uno 
della Mitra, e l'altro della Coda. 

rg. I Ministri essendo fuori del Pres- 
biterio si coprono, e giunti all’Altare 
del Sagramento si scoprono , ai gradi- 
ni del quale il primo Assistente leva la 
Mitra , ed il Zucchetto al Vescovo , e 
tutti unitamente genuflettono in plano 
senza porre il Cuscino per la genufles- 
sione dei Vescovo dovendola fare senza di 
^sso (come prescrive il Ccer.Ep.lib. I 
cap. XF §. 5 ), e s’incenserà l’Altare al so- 
lito , stando tutti gii altri colla faccia l’un 
all’altro rivolta. Finita riucensazione fat * 
to inchino scendono in plano , e tutti 
genuflettono. Il primo Assistente rimette- 
rà il Zucchetto , e Mitra al Vescovo , e 
partiranno nell’ ordine con cui son ve- 
nuti. Se poi vi fosse da incensare altro 
Altare si regoleranno come al Santissimo 
Sagramento eccettuato che al Vescovo si 
leva la sola Mitra in plano , e gli si ri- 
mette sulla predella , e non fa genufles- 
sione. 
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so. Terminata l'Incensazione del San- 
tissimo Sagramento , e di altro Altare t 
come si è detto , andranno tutti all* 
Aitar Maggiore nella maniera in cui so a 
partiti. Arrivati in Coro , gli Accoliti si 
dividono ( il secondo Cerimoniere , e 
Turiferario si. ritir ono a parte Episto *• 
Ice ) ed il medesimo fanno i Pivialisti 
Cantori. Giuntp il Vescovo cogli Assi- 
stenti avanti l’Altare , il primo Assistente 
• leva la Mitra al Vescovo, il quale fa pro- 
fondo incitino , e tutti gli altri genufles-» 
sione. Quindi gli Accoliti vanno a posare 
r loro Candelieri sulla Credenza , ed il 
Vescovo coi due Assistenti ascende sulla 
predella , rimanendo gli altri nel posto 
in cui si trovano colla faccia rivolta l’un 
all’ altro , e fa l'incensazione al solito , qua- 
le terminata , riceve sull’ Altare a parte 
Epistola: la Mitra preziosa , e portatosi 
nel mezzo fa incitino coi due Pivialisti 
alla Croce , scende in plano , ove fatte ' 
di nuovo le debite riverenze , vanno al 
Faldistorio. 

2 i. Il Vescovo stando in piedi colla 
faccia rivolta al popolo viene incensato 

Tom. IIL° 3 
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■dal primo Assistente , di poi si mette a 
sedere , e dal medesimo ( che darà al 
Turiferario il Turibolo subito incensato 
il Vescovo ) gli si leva la Mitra. Dopo 
ciò si alza, e si rivolta alf Altare, aven- 
do i due Assistenti ai lati , e così rima- 
ne fino al Sicut erat. Incensato il Ve- 
scovo , il secondo Cantore , fatta genufles- 
sione nel mezzo , va al ano sgabello ove 
si ferma in piedi , ed il primo riceve il 
Turibolo dal Turiferario , ed incensa pri- 
ma i due Assistenti ( i quali a tale ef- 
fetto si volteranno verso il primo Can- 
tore ) e poi l'altro Pivialista , sollevando- 
gli il Turiferario in questo tempo la 
fìmbria destra dèi Piviale , e tornato al 
»uo Sgabello verrà incensato dal detto 
Turiferario , il quale dipoi incenserà i 
Cerimonieri , i Chierici , ed il popolo, 
22. Alle parole Sicut erat del Glo- 
ria Pa.'ri , il Vescovo si póne a sedere 
( facendo lo stesso i Cantori ) , ed il pri- 
mo Assistente gli mette la Mitra prezio- 
sa aspettando amendue eolia faccia verso 
il popolo ai lati del Faldistorio, che sia 
ripetuta l’ Antifona , ed allora il primo 
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Assistente leva la Mitra al \ escovo , il 
quale alzatosi, unitamente agli Assistenti t 
si volta verso l’Altare per cantare l’Ora- 
zione , tenendo un Chierico il libro Co- 
rale in mezzo ai due Accoliti , ed un al- 
tro la bugia. .Assistono all’Orazione an- 
che i Cantori , e perciò nell’ alzarsi che 
fa il Vescovo essi sorgono , e fatta ge- 
nuflessione nel mezzo si portono dietro 
ai , due Assistenti. ; ; Uj 

,i Nota. Se vi fossero;, delle Comme- 
morazioni , terminata la prima Orazione 
si portano nel, niezjo ed a suo tempo 
inluonauo i Versetti di dette Commemo- 
razioni , ivi rimanendo sinché avranno 
cantato il Benedicamus Domino . 

23. Al line della .Conclusione dell’Ora- 
zione partono i Cantori, e: vanno, nel 1 
mezzo a cantare il Benedicamus Domi - 
no. Cccr. Episc. lib . Il Gap. I §. 1 8 
Gli Accoliti subito finite le Orazioni, 
e detto il Dontinus 'vobiscum fanno ri-* 
verenza al V escovo insieme coi Chie-^ 
rici del libro, e Bugia, e portano il, tut? 
to sulla Credenza tornando ai loro posti* 
Dopo ciò- il secondo Cerimoniere . pre« 
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para nel mezzo dell' Altare il Canone 
aperto al Sit nomen Domini ec. colla 
Bugia. 

2 4* I Cantori detto il Bcncdicamus 
Domino fanno genuflessione , e si por- 
tano innanzi al Vescovo, quale seduto, 
il primo Assistente gli pone la Mitra pre- 
ziosa , e tutti uniti gli fanno inchino, 
stando in linea retta , e mutano posto 
andando i primi alla destra , ed i secon- 
di alla sinistra del Vescovo. Ciò fatto il 
Vescovo si alza , avendo i Pi vialisti ai la- 
ti, e giùnto ‘avanti all’ Altare senza le- 1 
varsi la Mitra fa profonda riverenza , e 
gli altri genuflessione , ascende sulla pre- 
della accompagnato dai duo Assistenti 
( rimanendo i Cantori in plano), e dà 
al solito la Benedizione. 

a5. Data la Benedizione scende coi 
detti Assistenti in plano , e fatto il do- 
vuto inchino alla Croce , si porta al Fal- 
distorio, 1 ove seduto, i Pivialisti gli fan- 
no inchino , i Cantori si fermano avanti 
al Vescovo alquanto indietro,’ ed i due 
Assistenti mutato posto, spogliano il Ve- 
scovo come al Cap. I. Dopo che il pri-. 
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ubo Assistente avrà vestito il Vescovo 
di Mantelletta , e Croce Pettorale stanar 
do tutti in linea retta gli fanno inchino , 
e giunti avanti all’ Altare genuflettono 
unitamente agli Accoliti , e secondo Ce— 
Timoniere ‘ portandosi in Sagrestia nel 
modo che vennero , e lo stesso dicasi 
del Vescovo.. ,, 

. NOTA li. Essendosi vestiti i Piviali- 
sti .all’Altare , terminato il Vespro, e 
giunto il Vescovo al Faldistorio, gii fan- 
no tutti uniti riverenza, i Cantori fatta 
genuflessione nel mezzo, vanno ai sgabel- 
li a deporre i loro Piviali, e gli Assi- 
stenti dopo che sarà partito il Vescovi 
depongono ancor essi i loro Piviali ec- 
Nota. Se assistessero al Vespro (Io 
stesso dicasi della Messa ) dei Cardina?- 
Ji , allora prima d'incominciare il Ve- 
spro , il Vescovo aspetterà che siano 
giunti a loro posti , e gli farà inchino 
prima di cominciar la funzione , e prima 
di dar la Benedizione quasi chiedendo- 
gli licenza. In tempo- del Vespro non- 
ad oprerà bugia , ed i Cardinali s’ incen- 
seranno con tre tiri. Che se poi fosse 
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il Cardinal»} al Titolo si osserverà .quan- 
to sicgue. *4 . 

c a p o in. 

■ • • • i 

DELLA MESSA PONTIFICALE PRESENTE , 
IL CARDINALE PRETE AL TITOLO. 

’ ' 4 

Siccome le cose necessarie per tal fun- 
zione sono le medesime , che abbiamo no- 
tate diffusamente nel Cap. I. di questa 
Parte, meno la bugia che non adopra 
il Vescovo in detta Messa , quindi ha 
stimato cosa inutile qui di ripeterle es- 
sendovi la sola diversità che vicino al 
Trono dèi Cardinale si preparerà il Ca- 
none , Messale , Bugia , ed un Cuscino 
per la genuflessione del medesimo. 

ART. UNICO 

Della Messa. 

i. Circa la preparazione, ed il parar- 
si del Vescovo , e dei ministri osserverà 
il Cerimoniere , ciò ch’é abbiaiDO pre-‘ 
scritto al Cap.* I avvertendo però che 
nel giungere il Cardinale in Chiesa si 
trovi il Vescovo già parato al Faldistoiio. 
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2. Stando il Vescovo al Faldistorio as- 
petta in piedi colla Mitra il Cardinalé 
Bduldry jlppcnd. ad lib. II Cap . IV 
n.° IV, avendo alla sinistra il Diacono, 
Prete Assistente, e Suddiacono, tutti in 
linea retta , colle mani giunte , e colla fac-» 
eia rivolta al Popolo. Mentre il Cardi- 1 
naie fa Orazione all’ Altare , il Vescovo 
SÌ pone a sedere, ed i Ministri alzatisi 
si fermano in piedi. 

3. ^Approssimandosi il Cardinale verso 
l’Altare, il Vescovo gli fa inchino pro- 
fondo , BauUlry ibid. , ed i Ministri si 
pongono di nuovo genuflessi , ed alzatisi 4 
il Vescovo si pone alla sinistra del Car- 
dinale , e tutti uniti vanno all’ Altare , ove 
il Cardinale , e Vescovo fanno inchino alla 
Croce, ed i Ministri genuflessione. Dopo • 
ciò il Cardinale incomincia la Confessio- 
ne , ed il Vescovo risponde , Paride Gras-> 
si lib.ll cap. XI V , avendo Diacono, ò 
Suddiacono , che da essi fanno la Con- 
fessione un poco indietro, ed il Prete As- 
sistente a parte E pi stolte , il quale fa la 
Confessione col Cerimoniere. All’ Indul 
gentiam il Suddiacono pone il Manipolo 
al Vescovo senza baci , Paride Grassi ib . 
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Finita la Confessione , il Vescovo si 
ritira un poco indietro , e lasda passare 
il Cardinale, il quale si porta al Trono, 
ed ivi giunto , gli si presenta il Turifera- 
rio, che fattagli in plano genuflessione 
ascende sopra, c consegnata la Navicella 
al Prete Assistente del Cardinale, genti- 
flesso, tenendo il Turibolo sollevato, aspet- 
ta che il Cardinale ponga , e benedica 
1 Incenso. Che se il Cardinale non avesse 
il Prete Assistente , allora il Diacono , fatta 
genuflessione col Turiferario all’Altare, 
si # porta al Trono ove ministra la Navi- 
cella colle solite genuflessioni in plano 
prima, e dopo. 

5. Quando il Cardinale si porta al Tro- 
no , il Vescovo coi Ministri ascende sulla 
predella , ove dice A ufer a nobis etc. , e 
1’ Oramus te Domine etc. , e baciato l’Al- 
tare nel mezzo, ed il principio del Van- 
gelo additatogli dal Suddiacono, aspetta 
che torni il Turiferario per iucensar l’Al- 
tare more solito. Il che fatto, il Diacono 
l’ incensa con due tiri P. Grassi ibid. ; 
di poi per breviorem torna coi Ministri 
al Faldistorio a legger l’ Introito, e dire 
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ìKj rie ( facendo Io stesso il Cardinale } 
seguitando la Messa al solito, eccettuato 
che i Ministri nel passare avanti al Car- 
dinale debbono fargli genuflessione. 

• 6. Il Suddiacono preso dal Cerimonie- 

re il Messale circa il fine dell ultima Ora- 
zione, va a fare la genuflessione all Al- 
itare, ed ai Cardinale, e si porta a can- 
tare T Epistola- come al Capo /, eccet- 
tuato che fa semplice inchino al Vesco- 
vo , e terminatala , va a baciar la mano* 
al Cardinale r c torna dal Vescovo ove apre 
il Messale come al Capo I /V.° 3o. 

r j. Al cenno del Cerimoniere il Diacono 
porterà il Messale all’ Altare come al 
Capo I. JY.° 3a , facendo prima genu- 
flessione al Cardinale , ‘ e poi all’Altare. 
Posato che avrà il Messale sull’Altare, 
andrà dal Cardinale, e genuflesso gli ha» 
.eia la mano , e se non vi fosse il Prete 
Assistente al Trono, allora ministrerà l’in- 
censo coi soliti baci , facendogli prima 1 
e dopo genuflessione in pianole dettoli 
Manda cor mcuin , viene avanti al Car- 
dinale unitamente al Suddiacono , Acco- 
liti,, Turiferario , e Cerimoniere, ed iVr 

&*- 
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plano fermatosi genuflesso dice \Jube Do- 
rane Benedicere , e pi ende nel medesimo 
posto la Benedizione senza baciar la mano. 

8. Ricevuta che avrà il Diacono la Be- 
nedizione si metterà alla destra del Sud- 
diacono, ove fatta tutti insieme genufles- 
sione al Cardinale , ed all’ Altare , si poi*- 
tano a cantare il Vangelo al solito, in 
modo die non voltino le spalle nè al Car- 
dinale , nè all’ Altare. 

9. Finito il Vangelo , il Suddiacono sen- 
za alcuna gcnuflesione ne dà a baciare 
il principio al Cardinale, e sceso in plano 
fa genuflessione, portandosi alla sinistra 
del Diacono , cli« incensa con due tiri il 
Vescovo, in modo che non yolti le spalle 
al Cardinale , e fatta d’ ambedue genu- 
flessione alla Croce , si portano dietro al 
Vescovo more solito pel Credo. 

10. Letto l’ Offertorio, il Vescovo po- 
stasi la Mitra depone i guanti come al 
Capo I N.° ed i Scudieri, o altri , 
stando in piedi gli lavano le mani, ed in 
questo tempo il Prete Assistente porta all’ 
Altare il Messale , Canone, e Cuscino, o 
Legile, come al Capo I JV.° 4 1 1 facendo 
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genuflessione al Cardinale. Il Vescovo la- 
vatesi le mani si porta afl’ Altare , facen- 
do inchino profondo al Cardinale , ed i 
Ministri genuflessione , proseguendo la 
Messa al solito. 

i r. Il Suddiacono presa l’Ampolla dell’ 
acqua, si volta verso il Cardinale, c ge- 
nuflesso nel medesimo suo posto dice Be- 
nedicite Eminentissime , et Reverendis- 
sime Pater , ed alzatosi ministra l’acqua 
nel Calice. 

12. Allorché il Véscovo fa eoi Diacono 
l’ offerta del Calice, il Turiferario va dal 
Cardinale a far mettere l’ incenso come 
sopra , ed in mancanza del Prete Assi- 
stente al Trono , il Diacono dopo l’offerta 
del Calice col Vescovo, si porta col Tu- 
riferario al Trono come sopra ( IV. ° 4 )• 

1 3 . Ricevuta il Suddiacono la Patena » 
•si porta nel mezzo, ove fatta genufles- 
sione si ritira da una parte per non vol- 
tare le spalle al Cardinale , ed ivi genu- 
fletterà all’ Elevazione. 

,4. Incensato l’Altare, il Diacono in- 
censa il Vescovo con due tiri, e di poi 
dà al Cerimoniere il T uribolo , che lo con- 


Digitized by Google 



segnerà al Prete Assistente del Cardina- 
le , e questi lo incensa con tre , Bauldrj 
ibid. n. XIII. Che se poi il Cardinale 
non avesse il Prete Assistente , allora il 
medesimo Diacono lo incensa come sopra. 

1 5 . Al Sanctus usciranno dalla Sagre- 
stia i Chierici colle Torcie , e genuflet- 
-teranno dopo che il Cardinale si sarà in- 
ginocchiato sul Genuflessorio , situandosi 
in modo che gli uni guardiuo gli altri, 
e terminata l'Elevazione s’alzeranno men- 
tre il Cardinale torna al Trono. Il Dia- 
«ono detto il Sanctus col Vescovo rima- 
ne alla destra del medesimo, situato in 
modo , che non volti le spalle nè all’ Al- 
tare, nè al Cardinale; ed ivi fatta l’Ele- 
vazione rimarrà se il Trono sarà situato 
dirimpetto all’ Altare altrimenti tornerà 
dietro Vescovo. 

16. Detto Yudgnus Dei , il Cerimoniere 
inviterà il Prete Assistente del Cardina- 
le, il quale portatosi alla destra del Ve- 
scovo, genuflesso aspetterà che il mede- 
simo abbia terminata l'Orazione Domine 
Jesu Chrisle etc . , ed alzatosi bacia colle 
mani giunte l’Altare, e prende la pace, 
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cd accompagnato dal detto Cerimoniere 
dopo aver fatta genuflessione al lato del 
Vescovo la porta al Cardinale. Il Prete 
Assistente del Vescovo colle debite genu- 
flessioni la vìi a prendere dal Prete As- 
sistente del Cardinale , quindi la porge 
•al Diacono proseguendosi mare solito. 
Non avendo il Cardinale detto Prete As- 
sistente , allora quello stesso dell’ Altare , 
presa la Pace dal Vescovo , la porge al 
Cardinale colle debite genuflessioni , e 
tornato all’ Altare la dà al Diacono more 
-solito. 

ij. Terminato che avrà il Vescovo il 
Placeat si volta verso il Popolo ( avendo 
i Ministri ai lati genuflessi per ricever la 
Benedizione che darà il Cardinale ) stando 
alquanto inchinato , e dopo la Benedizione 
nel medesimo posto publicherà le Indul- 
genze ; E voltato verso l'Altare dirà Do- 
minus Vohiscum , e detto il Vangelo si 
porrà la Mitra , e tornerà coi Miuistri 
al Faldistorio. 


/ 
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CAPO IV. 

% 

dell’ assistenza del cardinale 
diacono al titolo. 

1. Avendo parlato nel precedente Ca- 
pitelo dell’ Assistenza di un Cardinale Pre- 
te al suo Titolo, ragion vuole di far 
brevemente parola in questo del modo 
con cui si deve diportate il Vescovo 
cantando Messa alla presenza di un Car- 
dinale Diacono. 

2 . Il Vescovo ed i Ministri si pareran- 
no come al Cap. III. osservando ciò eli’ 
è stato prescritto fino al principio della 
Messa colle seguenti particolarità. Il Ve- 
scovo fatto inchino profondo al Cardina- 
le , si porta all’ Altare , e fa la Confessio- 
ne coi Ministri proseguendo la Messa co- 
me sopra, eccettuato che ogni qual volta 
passano avanti al Cardinale, il Vescovo 
fa inchino profondo, ed i Ministri genu- 
flessione. 

3. Cantando la Messa un Vescovo que- " 
sti , e non il Cardinale darà in fine la Be- 
nedizione al popolo , come ha dichiarato 
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la S. Cong. de Riti li i 5 Settemb. 1668 
premettendogli prima l’ inchino. Che se 
poi non fosse Vescovo allora la darà il 
Cardinale benché Diacono. 

Nota. Assistendo il Cardinal Protetto- 
re nella sua Chiesa , allora avrà la pree- 
minenza di baciare il solo Vangelo dopo 
che l’avrà cantato il Diacono , e se vi 
fossero altri Cardinali perde ancora que- 
sto diritto. — 


CAPO V. 

DELLA MESSA PONTIFICALE PEO DEJfVNCTIS. 

ART. I. 

Cose da prepararsi . 

1. In Sagrestia i soliti Paramenti . pel 
Diacono , e Suddiacono negri. 

2. Sopra l’Altare sei Candelieri con sua 
Croce , senza alcun ornamento , i Para- 
menti Episcopali come al Cap. /. N.°- 3 . 
insieme col Manipolo , senza i guanti , 
e la Mitra semplice a parte E pistolte 
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col velo del Chierico che deve portarla.- 
I gradini del medesimo si copriranno con 
piccolo strato , e nel mezzo un Cuscino. 
Al luogo solito il Faldistorio con sotto 
un piccolo Tappeto, e tutt’ i paramenti 
•tanto dell’ Altare che del Faldistorio do- 
vranno esser negri , Ccer. Epis. lib.II. 
Cap. XI. §. i. 

3. Sopra la Credenza due Candelieri 
per gli Accoliti , nel mezzo il Calice pre- 
parato , Bacile , e Bocale semplice , due 
Messali, il Canone, Bugia, il Vaso dell’ 
acqua benedetta coll’ Aspersorio , le Am- 
polle , il Campanello , il T uribolo colla 
Navicella, il Piviale negro pel Prete As- 
sistente, due Manipoli pei Ministri, ed 
un Cuscino o Legile pel Messale. Da un 
lato la Croce Astile, e quattro torcie; ed 
in luogo opportuno un foconcino coi 
carboni accesi , e sue molle. . > 

4> Nel mezzo della Chiesa , 0 in luo- 
go solito si preparerà il Tumulo con suoi 
lumi d’intorno , alia testa del quale si- 
porrà altro Faldistorio per l’Assoluzione 
in modo, che sempre guardi la Croce del 
Suddiacono. Careni. E pi se. ìbid. §.16- 
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Partenza dalla Sagrestia sino al principio 
della Messa. 

5. Partiranno dalla Sagrestia i due Mi- 
nistri Diacono , e Suddiacono , vestili dei 
Paramenti Sacri, ed accompagnati dai 
Onerici anderanno all' Altare come, al 
Cap. /, c lo stesso dicasi del Vescovo. 

G. Giunto il Vescovo al Faldistorio gli 
si presentano due Chierici uno colla Bu- 
gia , e l’altro genuflesso col Canone aper- 
to alle Orazioni dellé Vesti menta ( no» 
dovendo fare la preparazione all' Aita- 
re) e in esse lascierà quelle dei Sandali, 
e dei Guanti , che non si adoprano in 
questa Messa , Coerem. Episc. lib. II. 
Cap. XI. §. a. 

7 . Mentre il Vescovo legge le dette 
Orazioni andranno i Chierici a prendere 
le Vestimenta come al Cap. I. Termi- 
nate dal Vescovo le Orazioni si laverà le 
mani , si vestirà come al Cap. /, eccet- 
tuato che gli si metterà il Manipolo pri- 
ma della Croce Pettorale Bauldrj lib. II. 
Cap. XI Art. I n°. II”. 
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Nota. Tanto nel vestire il Vescovo f 
quanto in tutto il tempo della Messa non 
vi vanno i soliti baci, Coerem. Episc. 
ibi fi. §. 5 . 

9. Vestito il Vescovo, il Diacono, e 
Suddiacono fattagli riverenza vanno alla 
di lui sinistra, ove mettonsi i Manipoli; 
quindi il Prete Assistente salutatolo si 
pone alla di lui destra , e andranno all' 
Altare facendo come al Cap. I. 

ART. III. 

Dalla Confessione fino alV Offertorio. 

* rf 

9. Giunti all’ Altare fanno al solito la 
Confessione , eccettuato clie il Suddiacono 
non mette il Manipolo al Vescovo , essen- 
doselo messo al Faldistorio. Detto dal Ve- 
scovo Oramus te Domine ec. bacia sol- 
tanto l’Altare , e non il principio del 
Vangelo , e nè fa la solita incensazione , 
ma postagli la Mitra per breviorem tor- 
na al Faldistorio ove dice l’Introito mo- 
re solito. 
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i e. Finiti \ Kyrie dai Cantori, il Ve* 
«covo alzatosi dice il Domimi* Vobis- 
■cum invece del Pax vobis. Nel dire le 
Orazióni tutti staranno genuflessi , eccet- 
tuati i tre Ministri sacri, ed il Chierico 
del Messale C ceretti. Epis. ibid. §. 5 . 

1 1 . Finite le, Orazioni , il Suddiacono 
si porta a cantare l’ Epistola. Quale fiui- 

,ta viene innanzi al Vescovo, e fattogl 1 
inchino senza inginocchiarsi per la Be- 
nedizione , nè baciar la mano , apre il 
Messale ove il Vescovo legge l’Epistola , 
Graduale, Tratto , Sequenza, enei Ca- 
none il Munda cor meum , e di poi il 
Vangelo assistendo il Prete Assistente al- 
la sinistra colla Bugia, e terminato dal 
Vescovo il Vangelo andranno a sedere. 

12. In tempo che il Coro canta la Se- 
quenza i Chierici distribuiranno le Can-r 
dele , le quali si terranno accese a tutto 
il Vangelo, dal Sanctus sino alla Con- 
sumazione , e nel tempo dell’ Assoluzione 

Coerem. Epis'. ibid. §. 6 . 

' | 

; i 3 . Verso il fine della Sequenza il Dia- 
cono si alza, e porta il libro del Van- 
gelo all’Altare colle solite riverenze, lo 


\ 
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Digitized by Google 



68 

colloca nel mezzo , e genuflesso sulla pre- 
della dice il Munda cor ineunti In que- 
sto tempo si presentono innanzi al Ve- 
scovo il Suddiacono coi due Accoliti senza 
i Candelieri , ed il sotto Cerimoniere aspet- 
tando che venga il Diacono , il quale sen- 
za domandar Benedizione, nè badar la 
mano Coerem. Epis. ibid. si mette alla 
destra del Suddiacono , ed unitamente, 
•agli Altri fa riverenza al Vescovo , e si 
porta a Cantare il Vangelo more solito 
eccettuato clic non si porta a baciare al 
Vescovo il principio del Vangelo , e per- 
ciò il Suddiacono chiuso il Messale lo dà al 
Secondo Cerimoniere, fa genuflessione in- 
sieme cogli altri , e si prosieguo al solito» ' 

\ 

A R T. IV. 

Dall' Offertorio sino al fine della Messa. 

i4. Letto l’Oflertorio , il Vescovo mes- 
sosi a sedere gli vien posta la Mitra dal 
Diacono , e gli si lavano le mani , ed in 
questo tempo il Prete Assistente portar 
all’Altare il Cuscino o Legile col Messa- 
le , Canone , e Bugia come al Cap. I. 
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1 5 . Dopo die gli saranno state lavate 
le mani si porta all’Altare, ed il Suddia- 
cono prende dalla Credenza il Calice col- 
la borsa senza il Velo Omerale, e va alL’ 
Altare dove ministra al solito senza far 
benedir l’acqua Canem. Epis. lib. II. 
Cap. XI. 6 ; di poi si porta alla si- 
nistra del Vescovo , ed alla destra del Pre- 
te Assistente un poco indietro. 

16. Detto il Vescovo Veni Sanctìji - 
cator benedice l’incenso , ed incensa l’Obla- 
ta assistendo il Diacono , e Suddiacono 
lune inde , ed il Prete Assistente rimuo- 
ve a suo tempo il Messale dall’ Altare. 
Finita l’Incensazione .il Cerimoniere gli 
inette la Mitra , ed il Diacono incenserà 
il solo Vescovo Coerern. Epis. ibid ., e 
reso il turibolo al Turiferario sosterrà in- 
sieme col Suddiacono lo Sciugatojo , men- 
tre uno Scudiere o altro genuflesso verga 
dell’ acqua sopra le mani del Vescovo. 

, 17. Lavatesi le mani , il Diacono gli 
leva la Mitra , e tutti e tre vanno nel 
mezzo unus post aliuin , ed il Diacono 
risponde a suo tempo il Suscipiat. 

18. Al Sanctus si portano col Vescovo 

... «V 
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luffe inde stando il Suddiacono un poco 
indietro. In questo tempo escono dalla 
Sagrestia quattro -Chierici colle Torcie, 
ed ivi rimarranno fin dopo la Consuma- 
rione del Sangue. 

' »9- Alle parole Quarn oblatìonem il 

Suddiacono , fatta genuflessione nel mez- 
zo , va a parie Epistola: per incensare 
ali' Eie vazione ( essendo stato già messo 
l’incenso da un Accolito Ccerem. Epis. 
ibid. §. 8. ) Dopo l'Elevazione il Suddia- 
cono torna al suo posto dietro al Vescovo. 

ao. Allorché il Vescovo sarà giunto a 
quelle parole del Pater JVoster , dirnitte 
nobis ec., il solo Diacono andrà a mini- 
strar la Patena, e detto V Jgnus Dei 
ivi rimarrà a ministrar l’Abluzione non 
dovendosi dare la Pace , seguitando la 
Messa al solito fino al Placeat come al 
Cap. I.' J 

■ 21. Cantato dal Vescovo l’ultimo Do- 
minus vobiscum il Diacono verso l’Alta- 
re cauta Rcquiescant in pace , dicen- 
dolo sottovoce anche il Vescovo giusta 
il Decreto della S. C. de' Riti dei y 
Settembre 1816. . - .. .. . 1 . . ' i • 

22. Detto che avrà il Vescovo il Pia - 
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eeat , bacia l’Altare , senza dar Benedi- 
zione dice .rultìmo Vangelo al solito stan- 
do i Ministri come al Cap. 1 N.° 58. 
Quale finito il Diacono gli mette la Mi- 
tra, e per breviorem si portano tutti 
al Faldistorio avendo fatto inelù no alla 
Croce. 

« «3. Il Vescovo postosi a sedere , i Mi- 
nistri depongono i Mauipoli Ccerem. 
Epis. ib{d. §. t) , ed il Prete Assistente 
il Piviale , quale servirà al Vescovo per 
l’Assoluzione Paride Grassi lib. II. 
Cap. XXXIX. , e Bauldry lib. IL 
Cap. XI. Art. 1 n .° XI , e i due Mi- 
nistri spoglieranno il Vescovo di Manipo- 
lo , Mitra , Pianeta , e Dalmatiche , e gli 
metteranno il Piviale, e Mitra. 

ART. V. 

Dell' Assoluzione al Tumulo. 

- 2/f* Vestito il Vescovo di Piviale, e Mi- 
tra , i due Ministri gli fanno inchino, il 
Diacono si pone alla di lui sinistra , ed 
il Suddiacono prende la Croce Astile , ~e 


\ * 
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postosi fra i due Accoliti coi candelieri 
accesi 5' incammina con essi nel mezzo 
del Coro preceduto dal Turiferario, e 
Chierico, che porta il Vaso dell’acqua 
benedetta , e Rituale. Giunti nel mezzo , 
il Turiferario e Chierico dell'acqua santa 
genuflettono, e si portano verso il Tumu- 
lo. Dietro la Croce sieguono quei del Coro 
a due, a due fatta prima genuflessione 
all’Altare, ed in ultimo il Vescovo col 
Diacono alla sinistra , che gli alza la fim- 
bria del Piviale , ed il primo Cerimonie- 
re , che fatte le debite riverenze all’ Al- 
tare sieguono il Clero , Cceretn. Episc. 
lib. II cap. XI §• i 4 , ed il Diacono 
$i copre. 

2 5 . Arrivati al capo del Tumido, il 
Turiferario, e l’altro Chierico si ferma- 
no alla destra del Faldistorio colla faccia 
verso il Tumulo , e gli Accoliti col Sud- 
diacono vauno ai piedi del medesimo, 
Ccer.Ep . ib. §. io , stando voltati verso 
il Faldistorio discosti in modo, che vi pos- 
sa passare il Vescovo cogli Assistenti in 
tempo dell’ Assoluzione. Quei del Clero 
poi si dividono formando due ali intorno 
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al detto Tumulo voltati verso il medesimo , 
e discosti alquanto come il Suddiacono. 
Il Vescovo giunto alFadistorio si pone a 
sedere, Ccerem. Episc. ibid. §. 16, ve- 
nendogli dal Cerimoniere accomodato il 
Piviale , ed il Diacono si scopre restando 
alla di lui sinistra. 

26. Tutti così disposti, s’ intuonerà 
dai Cantori il Responsorio Lìbera me Do- 
mine etc . , e nel ripetersi detto Respon- 
sorio , il Diacono passa alla destra del 
Vescovo per ministrar l’ incenso senza 
baci, avvicinandosi a tale effetto il turi- 
ferario, ed il Vescovo pone, e benedice 
V incenso al solito. 

27. Prima die il Coro canti i Kyrie , 
il Diacono leva la Mitra al Vescovo, il 
quale si alza, e detto 1 ’ ultimo Kyrie dal 
Coro, dice con voce alta Pater nostcr , 
continuandolo sotto voce, prende l'asper- 
sorio dal Diacono senza baci ( il quale 
starà alla sua destra finché gli avrà ri- 
messa la Mitra ), e si porta ad aspergere 
tre volte le parti laterali del Tumulò» 
principiando dalla sua destra, e passando 
avanti la Croce del Suddiacono , fa inchi- 

Tom. III.° 4 
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no , ed il Diacono genuflessione. Ccerem. 
Episc. ibid.%. 18. 

28. Asperso che avrà il Tumulo , ren- 
derà al Diacono 1 aspersorio , c prenderà 
il- Turibolo , incensando lé parti laterali 
come all’ aspersione , e reso il turibolo 
si Diacono , si porterà al Faldistorio, ove 
dirà il versetto Et ne nos inducas etc. 
coll’ Orazione , sostenendogli un Chierico 
il Rituale, Rituale Romanum de Exc- 
fjiiiis , 0 il Diacono , Rubric. Missalìs 
Par. II Tit. XIII n. 4 verso il fine , 
ed un altro la bugia.; e risposto dal Coro 
Amen , fa il segno di Croce verso il Tu- 
mulo, dicendo Requiem ceternam etc. 
Rituale Rom. , e Rubr. Miss . ibid. 

29. Dettosi dai Cantori Requiescant in 
pace , il Vescovo ( tanto in giorno di 
Anniversario , quanto presente il Cadave- 
re ) soggiungerà Anima ejus , et ani- 
ma; omnium fidelium Defunctorum per 
misericordiam Dei requiescant in pace , 
Rubr. Miss. ibid. , e la Sac. Congreg. 
de Riti il di 2 Decembre i 654 ? e po- 
stosi a sedere, il Diacono gli mette la 
Mitra , e vanno in Coro , 0 in Sagrestia a 
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spogliarsi dei Paramenti Sagri. Ccerem. 
Episc. ibid. §,23. 

ART. VI. 

Dell' Assoluzione presente il Cadavere, 

l 

30. Se l’ Essequic si faranno presente 
il Cadavere , la Croce del Suddiacono starà 
sempre alla testa del medesimo , Ri tu. 
Rom. de E seguii s , c la Sac. Congrega 
de' Riti il giorno 3 Settembre i i cd 
il Faldistorio si porrà ai piedi del Defon- 
to. Ccerem. Episcop. lib. IJ cap. XI 

§«; 2 4- : J ! » i 

31. Giunto il Vescovo al Faldistorio, 
il Diacono gli leva la Mitra, ed in piedi 
dirà, in tuono di lezione , l' Orazione Non* 
inlrcs in judicium cimi Servo tuo etc. 
senza mutare tali parole in serva tua 
se fosse donna , come ha dm Inarato la 
Sac. Congrcg. de Riti il dì 2 1 (Genna- 
ro 1 74 - 1 ■» sostenendogli il Rituale o uu 
Chierico , o il Diacono , come al JY.° 29 ; 
quale finito, sederà, ponendogli il Diaco- 
no la Mitra, e si proseguirà come sopra. 
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32 . Se il Cadavere verrà portato im- 
mediatamente al Sepolcro, terminata dal 
Vescovo VOrazione Deus cui proprium etc. 
i Cantori intuoueranno l’ Antifona Iti Pa- 
radisum etc. , facendo tutto come pre- 
scrive il Rituale Romano de Exequiis , 
e nel ritornar che faranno dal Sepolcro 
alla Chiesa , o in Sagrestia , il Vescovo in- 
tuonerà senza canto Si iniquitates, ed 
i Cantori il Salmo De profundis , Rituale 
Rom.ibid. 

33. Se il Cadavere non si portasse su- 
bito al Sepolcro, detta dal Vescovo l’Ora- 
zione Deus cui proprium est etc. intuo- 
na Ego sum , ed i .Cantori il Salmo B.e- 
nedictus , Rituale Romanuni ibid. , e 
ripetuta dal Coro la detta Antifona , dirà 
i Kyrie , ed intuonerà il Pater no ster , 
aspergendo tre volte dal suo posto il Ca- 
davere, e proseguirà .come nel Rituale. 

34. Essendo il Defonto o un Cardina- 
le, 0 un Vescovo, o un Prelato Sacer- 
dote , 0 Imperatore , o Re ec. si osserverà 
quanto prescrive il Pontificale Romano 
de Exequiis , ed il Cerimoniale de’ Ve- 
scovi lih. Il cap. XI. 

Fine del III. 0 Tomo. 
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